
Napoli 
Milan Scacciato Tincubo della crisi 

Un Giordano super trascina la squadra 
Incasso record: quasi 2 miliardi 

Riscossa per 82mila 
. ~w< 

NAPOLI 
MILAN 

MARCATORI: 33' Carnevale; 43' Maratona; 79' Virdis. 
NAPOLI: Carella: Bruscolotti (73' Sola), Ferrara; Bagni, Ferrano, Reni-

ca; Carnevale, De Napoli, Giontar.0 (62' Catfarelll), Maratona, 
Romano. (12 Di Fusco, 13 Maliardi, 16 Muro). 

MILAN: Nuciarl; Maldini, Evani; F. Baresi, F. Calli, Manzo; WilKIns, DI 
•arMomti (62' Massaro), Nateley, Donadoni ( « • Zanoncelli), 
VMIs. (12 Uinonta, 13 lorenimi, 14 CaMerisi). 

ARBITRÒ: Lo Bello di Siracusa, 
NOTE; Cielo sereno, terreno buono. Ammoniti Mjldini, De Napoli, 

Baresi. Spettatori B2.4CB. Incasso: un miliardo B63 milioni 
•S0.717, nuovo record per il campionato. 

D M NOSTBO INVIATO 

M O L O C A M I O 

§ • NAPOLI. Un calcio alle 
paure, ai fantasmi, alle de
pressioni. Napoli è tornala a 
cantare a squarciagola, anche 
se i giochi dello scudetto per il 
momento sono rimasti inalte
rati. In compenso è trascorsa 
un'altra domenica. Il traguar
do e più vicino Sono stati suf
ficienti quindici minuti di me
lodia del pallone, diretti con 
sagacia dal maestro Bruno 
Giordano, splendido esecuto
re di variazioni sull'abituale 
sparlilo, per stroncare gli ulti
mi scampoli di orgoglio di un 
Milan alfannato e messo su al
la carlona dal suo imberbe uo
mo di panchina. Manzo, tanio 
per fare un esempio, messo 
alle costole del numero 9 par
tenopeo era un anacronismo 
tattico Individuabile a occhio 
nudo. Il «Bruno de Roma» re
gista d'attacco con liberta di 
espressione e di movimento, 
con il suo panello breve e vel
lutato rigirava a suo piacimen
to il tuo angelo custode, ap
punto Manto, un pennellone 
dalla falcala elefantina. 

Come nelle migliori sinfo
nie, fé nòie iniziali della alida 
erano introduttive, di invito 
all'ascolto, prima di entrare 
nel vortice delle finezze calci

stiche. Di questa situazione 
approfittava il Mìlan, credulo
ne e convinto della veridicità 
dei mail partenopei. La Iacinti 
con cui teneva a bada i musi
canti di casa, lo invogliava, gli 
stimolava le ambizioni. 
schiacciate in questi ultimi 
tempi dalla pochezza dei suoi 
risultati e dalle costanti pole
miche. Ma i suoi erano rintuo-
ni di grancassa, di strumenti a 
percussione, capaci di far tan
to fracasso ma privi di concre
tezza. Si dava un gran da lare 
in mezzo al campo Wilkins, al
le sue ultime recite in rossone-
ro. Piaceva e sapeva rendersi 
pericoloso nelle sue Iniziative 
Baresi. Si faceva apprezzare 
anche Hateley. Unico assente, 
non giustificalo, nel giuoco 
era Donadoni. Il Napoli, nel 
frattempo, sembrava in attesa. 
Bagni, con il suo passo da car
ro armato arava il campo in 
lungo e in largo. Giordano era 
in una di quelle giornate stori
che, che restano nei guiness 
del primati. Carnevale, rispol
verato litolare da Bianchi, era 
un falco in attesa nell'area av
versarla pronto a catapultarsi 
su ogni pallone, La difesa, che 
rispolverava il vecchio Bru-
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scolotti, non si concedeva svi
ste. Non si vedeva molto Ma
radona, rotondo come un 
mappamondo. Era più a terra 
che in piedi. Il Milan e I suoi 
prodi non lo risparmiavano. -
Comunque era soltanto que
stione di tempo per il Napoli. 
Nell'aria si respirava aria di 
gol, prima larvata, poi sempre 
più palpabile con il passar dei 
minuti. Il suo crescendo era 
Imperioso. Il Milan ne rimane
va scosso e stordito. Ne rima
neva scosso e stordito soprat
tutto il suo portiere, Giulio Nu
dar], ieri 27 anni, una monta
gna di baffi sui viso e tremen
damente scalognato quando 
si esibisce tra i pali da queste 
pani. Tre partite ha giocato in 
Campania, tre sconfitte (due 
ad Avellino), otto gol sul 
groppone. Sullo splendido as
sist di Giordano il guardiano 
rossonero restava a metà stra
da, lo stacco di testa di Carne
vale lo bruciava. La palla roto
lava in rete e per gli ottanta
duemila cuori napoletani in 
ansia (record assoluto d'in
casso con lire 1.863.950.717) 
era gioia infinita. U replica 
dieci minuti dopo. Inventava 
ancora Giordano, poi al resto 
pensava Maradona, che stop
pava a suo modo in area la 
sfera, •bruciava- in uscita Nu-
ciari e dalla linea di fondo 
spediva in rete. Era la cosa più 
«ella di Diego nella sua recita 
domenicale. 

La ripresa era soltanto una 
formalità. Napoli guardingo e 
Milan a caccia di gloria. Nei 
45 minuti di gioco ne veniva 
fuori una traversa di Giordano 
al 7', una doppia prodezza di ' 
Garella al 14' su conclusioni 
di Baresi e Zanoncelli. Poi sol
tanto un lento scorrere di mi-
nuli In attesa della fine, che 
era ravvivala al 34' da un gol 
di Virdis, utile per la sua clas
sifica dei cannonieri. 

Inter 
Fiorentina 
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INTER 
FIORENTINA 

MARCATORE: 72' Ciocci. 
INTER: ItnoK Bergoml, Mamkntini; Baresi, Ferri, Passarella; Pierac-

etni, Taratili (37' Ciocci), AltobeHI, Malleoli (56' Cucchi), Carlini. 
( I I Maljlojllo, 13 Calcaterra, 14 Marangon). 

FIORENTINA: Untac i ; Contratto, Maldera; Orlali, Gentile, GalMatl 
171' Onorati); Berti, Gelsi. Diaz, Antognoni, Di Chiara (74' Bag
olo). (12 Conti. 13 Rocchlglani, 14 Fabiani). 

ARBITRO: Utwse di Messina. 
NOTE: Terreno buono. Spettatori 55mila. Al 37' Tardelli è uscito per 

Infortunio. Ammoniti: Calbiati, Zenga e Maldera. Angoli SS 

G I A N N I P I V A 

• i MILANO. Ormai si erano 
rassegnati lutti, anche quelli 
col cuore a strisce nereazzur-
re. Per oltre un'ora l'Inter era 
riuscita solo a dimostrare che 
l'idea di uno scudetto ancora 
in bilico era un allo di temera
rio avventurismo. La Fiorenti
na era un fantasma incapace 
di produrre anche il minimo 
rumore e l'Inter comunque 
non combinava nulla, proprio 
nulla. Quaranta minuti per ta
re un tiro in porta che meritas
se un gol e poi c'è voluto uno 
show di Gentile per dare ad 
Allobelli un'altra occasione. 
La gente se ne stava seduta in 
maniche di camicia sotto li so
le. silenziosa e rassegnata. Le 
notìzie da Napoli avevano for
se liberalo tutti dallo sforzo di 
Credere ancora nello scudet
to, reslava la possibilità di giu
dicare lucidamente, constata
re che chiedere a questa Inter 
di più era una vera ollesa al 
gioco del pallone. 

Un'Inter che dopo aver per
so Tardelli, caduto malamen
te sulla mano a suo tempo 
fratturata, liberala dal peso di 
un inutile Malleoli, viveva di 
quello che Plraccini riusciva a 
produrre, galoppando soltan
to e giuslilicaiamente malde
stro Ira compagni e avversari 

agnostici e apatici. In campo 
si vedeva un festival di bruttu
re. con sprazzi di calcio pae
sano. La Fiorelìna comoda
mente tirava avanti versoi! pa
reggio; l'Inter dava l'impres
sione di non poter lar altro 
che sudare inutilmente. Poi 
due incertezze difensive di 
Gentile concedevano due oc
casioni ad Allobelli che se le 
mangiava per la gioia di Lan-
ducci. Poi era la volta di tale 
Ciocci, un ragazzino pescato 
dalla «Primavera» per colmare 
le lacune della panchina ne
razzurra. Ciocci, ragazzino 
sveglio, fresco di energie, al 
73' si beveva il rustico Con
tratto e con una zampalella li-
rata cadendo fregava anche 
Landucci. Incredibile ma ve
ro. 

Gente in Festa, menti di 
nuovo obnubilate dall'illusio
ne che è figlia del tifo. Al pun
to che ad un attimo dalla line 
i sessamamlla hanno gridato. 
come invasati, appena per ra
dio è arrivata la parola «pareg
gio». Aveva segnato Cravero e 
aveva acciuffato un pari, ma a 
Torino e non a Napoli. Cosi 
molti sono riusciti ad andarse
ne a casa delusi, perchè in po
chi attimi, in barba ad ogni 
motivo estetico, a San Siro era 

L'ARBITRO 

In atto il gol di Maradona. Qui sopra, Carnevale segna il primo gol 

NAPOLI 
GARELLA 

BRUSCOLO™ 

173' SOLA 

FERRARA 

•AGNI 

FERRANO 

REMICA 

CARNEVALE 

PE NAPOLI 
GIORDANO 

M I ' CAFFARELU 
MARADONA 

ROMANO 

0.5 

0 

01 

6.5 

e 
6.5 

6 

7 

6 

7.5 

S.V.I 

6 

S 

MILAN 
NUCIARI 

MALDINI 

EVANI 

BARESI 

F. GALLI 

MANZO 

WILKINS 

DI BARTOLOMEI 

181' MASSARO 
HATELEV 

DONADONI 
146 ZANONCELLI 

VIRDIS 

E 

S 

6 

7 

6 

5 

6.S 

6 

S.V.I 

a 
5 

61 

e 

• • NAPOLI. Gli piace (arsi notare con qualche aiteggiamenio 
scenico. Si diverte anche, esibendosi in un bel palleggio volante 
che strappa applausi alla folla. 11 signor Lo Bello riesce a mante
nere la partita sui binari della correttezza. Non commette errori, 
soltanto qualche errata valutazione su qualche fallo. Roba di 
poco conto, che non ha peso nel contesto della partita. Forse è 
stato eccessivo nel distribuire alcune ammonizioni, di cui so
prattutto ne hanno fatto le spese i giocatori del Milan. Comun
que tutto sommato la sua direzione è slata positiva. Ha avuto ti 
merito di lasciar giocare i contendenti, che occorre sottolinea
re si sono comportati lealmente in campo. • Pa.Ca, 

Maradona: «E' fatta 
solo di gol 
la mia dolce vita» 

(MARINO M A R O . U A R D T 

«È stata una vittoria fonda
mentale: ci avvicina al traguar
do, ci restituisce il morale, e 
può scoraggiare chi insegue». 

Anche Nils Liedholm è con
vinto della certezza che nuo
vamente lusinga i tifosi napo
letani. 

«Con questa vittoria - sen
tenzia - il Napoli può ritenere 
suo lo scudetto. Ormai è cosa 
falla, tre partite non basteran
no all'Inter per recuperare lo 
svantaggio». 

Fabio Capello non fa dram-
' mi, la sconfitta era nel conto. 

•Peccalo - commenta -
avremmo potuto raccogliere 
qualcosa di più. Comunque -
si consola - restiamo in corsa 
per l'Uefa: le altre candidate 
non hanno fatto meglio di noi. 
Il Napoli? Ha dimostrato di sa
per soffrire e di saper attende
re. È una squadra matura per 
lo scudetto». 

• • NAPOLI. Due sberle, una 
di Carnevale e un'altra del ri
consacrato idolo, hanno forse 
sollevalo ì veli dall'ultimo 
thrilling. Fuori del San Paolo è 
inebriante il profumo dello 
scudetto, si fa festa, è quasi 
una prova generale del giorno 
atteso. Convincente l'esorci
smo sul diavolo rossonero, 
soltanto Ottavio Bianchi sem
bra non accorgersi di nlenle. 
Strano? Ma no, lui è latto cosi. 
Figuratevi ora che ha scoperto 
Il fascino della scaramanzia! 

•CI occorre - dice - Il mas
simo sprint lino all'ultima do-

^ v menici di campionato. Due 
punti di vantaggio non sono 
molli, e l'Inter esempreR...»-

Chi in casa partenopea, in
vece. attribuisce un valore 
maggiore al due punti appena 
conquistati è il direttore gene
rale, Pier Paolo Marino. 

Sembrava una sfida fe spettri 
poi i nerazzurri hanno segnato un gol 
e San Siro ha riacceso le radioline 

Milano spera ancora 
stato possibile credere addi
rittura che l'Inter potesse ro
sicchiare un punto al Napoli. 
Anche se si era vista un'Inter 
impotente con il suo organico 
asciutto come la faccia del 
povero Rraecini, vero eroe e 
ai tempo slesso prova eviden
te della pochezza a cui è ri
dotta la squadra nerazzurra. 
Resta solo da prendere atto 
della caparbietà con la quale 
Trapattoni riesce a mandare 
avanti questa sbrindellata 
truppa: una squadra che ha di 
vero solo la difesa, che nono
stante tulio oggi è ancora a 
due punti dalla capolista e 
quindi teoricamente ancora in 
corsa. 

Poco più che teoricamente 
in corsa, ma per la salvezza, 
c'è questa Fiorentina che ha 
finito per offrire, agli avversari 
in un pomeriggio avviato nel 
migliore dei modi per lei. le 
occasioni che altrimenti que
sti non avrebbero mai costrui
to. Gentile con Allobelli è sta
to veramente servizievole, ar
rivando addirittura ad inverti
re la marcia, al 63', lanciando
lo verso il proprio portiere. 
Non contento ha mancato 
nettamente l'intervento al 70'. 
subito imitato da Contratto, al 
73', ed è stato il, come detto, 
decisivo gol. A cinque minuti 
dalla fine il vecchio «Ghedda-
fi» aveva replicato, con un fal
lo da rigore lasciato correre 
da Lanese con Altobelli che si 
impegnava in una disarticola
ta e coraggiosa conclusione 
finita sul palo. La cosa gli co
stava ancnee la frattura di due 
costole. I viola hanno creato 
un'unica vera palla-gol al 64', 
tentata dal povero Diaz, cam
pione smarrito tra poveri cri
sti. Il tutto negli ultimi venti 
minuti, quelli che hanno rida
to alla gara di ieri a San Siro il 
volto che aveva smarrito, ri
creando alla fine l'ingannevo
le impressione di unlnter an
cora in grado di insidiare la 
capolista. 

L'ARBITRO 

p^fr'i-fcpìp'rt 

Il gol di Ciocci che, sopra, corre a ricevere l'abbraccio di Zenga 

• • MILANO. Si dice che i bravi arbitri rivelino la loro abilità da 
come risolvono situazioni apparentemente insignificanti. Ebbe
ne in una gara filata liscia Lanese da Messina è riuscito a farsi 
notare dando una volta di più l'impressione di non essere all'ai* 
tezza. Esemplare a questo proposito l'ammonizione immotivala 
a Galbiatì, ritenuto colpevole di perdere del tempo (10-15 se
condi) nel bel mezzo di una partita che andava avanti nella 
noia, con ritmi da pensionati, dove fretta non ne dimostrava 
nessuno. D C.Pi. 

Trapattoni 
«Le mie domeniche 
di sofferenza» 
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• i MILANO. Nonostante gli 
infortuni di Altobelli e Tardel
li, Trapattoni è tutto allegro. 
Tirato a lucido, sì fa largo ne
gli spogliatoi nella solita giun
gla dei cronisti. Si guarda at
torno e poi, quando vede che 
lutti assediano il frastornato 
Ciocci, esclama: «Non monta
telo troppo, mi raccomando. 
t stato bravo ed ha segnato 
un bel gol. È un ragazzo inte
ressante che merita gii elogi 
giusti che però non lo portino 
fuori dalla realtà. Non tutte le 
parlile, per lui, saranno così: 
ed è giusto che lo impari pre
sto. 

Perchè ha inserito proprio 
lui al posto di Tardelli? 

•Perchè non riuscivo a libe
rare nessuno in attacco. La 

Fiorentina era ben disposta 
mentre alcuni di noi, (orse per 
il caldo, rallentavano troppo il 
gioco. Cosi ho pensato che 
Ciocci, giovane veloce, potes
se creare degli spazi in attac
co. Complessivamente abbia
mo faticato. Si vede che soffri
re è diventata una nostra abi
tudine». 

•Nulla. Non ho mai sperato 
che il Milan vincesse a Napoli. 
Aveva troppi infortunati. E 
poi, sconfitta dì Verona a par
te, non avvertivo nel Napoli 
segni premonitori di una vera 
crisi. Adesso dobbiamo esse
re pronti ad approfittare di 
qualsiasi errore. Se per caso 
decidessero di buttare via il 
campionato, allora ci faremo 
trovare puntuali all'appunta
mento». 

Ipotesi clamorosa 
Liedholm alla Roma? 
Contatti in corso 
per un grande ritomo 
• » • NAPOLI. Nils Liedholm 
tornerà a guidare la Roma nel 
prossimo campionato? La vo
ce è clamorosa e ci è stata 
sussurrata negli spogliatoi da 
un personaggio attendibile e 
molto vicino al «barone». 

Per il momento ci sono slati 
soltanto degli informali pour 
parler tra le parti. A riproporre 
un connubio di grandi succes
si è stato il prepensionamento 
imposto da Berlusconi a Lie
dholm, reo per il presidente 
milanista di non aver portato 
la squadra ai traguardi sperati 
e programmati, e l'inattesa 
crisi tecnica nella quale è in
cappata la Roma e che ha di
rettamente coinvolto Sven 
Eriksson, già confermato dal 
presidente Viola per la prossi
ma stagione. Ma qualcosa in 

questi ultimi giorni è cambiata 
e il pareggio casalingo di ieri 
con l'Ascoli ha aggravato la 
situazione. Il presidente, addi
rittura, sembra sempre più 
orientato ad un cambiamento 
di panchina a fine stagione. 
Troppe cose quest'anno noti 
sono andate bene e i tifosi so
no sul piede di guerra. Ecco 
perché la Roma e Viola hanno 
cominciato a corteggiare di 
nuovo Liedholm, uomo che 
ha dato alla società gialloros-
sa risultati e traguardi mai 
conquistati. Liedholm oltre 
tutto è rimasto nel cuore dei 
tifosi gialtorossi, che vedreb
bero di buon'occhio un suo 
ritorno. Non è, comunque, 
una trattativa facile. Liedholm 
è corteggiato anche da altre 
società. D Pa.Ca. 

La città esulta, 
ma Bianchi 
fa gli scongiuri 
• i NAPOLI. Prima della par
tita, Maradona aveva ricevuto 
la visita del ginecologo statu
nitense Richard Asch, docen
te presso l'Università della Ca
lifornia. Lo studioso è un 
esperto nel campo della fe
condazione artificiale, è stato 
Il primo sperimentatore del si
stema Gft. Che il professore 
sia in cerca di materia prima 
D.o.c. per una nuova genera
zione di fuoriclasse? L'interro
gativo, tra il serio e lo scherzo
so, se lo sono posto in molti. 

Chi non ha avuto dubbi, in* 
vece, é proprio lui, il campio
ne. Una tiratina di orecchi ai 
soliti cronisti rei di aver male 
interpretato le sue parole, poi 
la prima certezza. 

•Questa sul Milan - dice - è 
stata la vittoria più importante 
del campionato. Dovevamo 
dimostrare alla gente di esse
re sempre la stessa squadra, di 
avere sempre lo stesso carat* 

Infortuni 
Altobelli 
e Tardelli 
campionato 
finito 
• » • MILANO. Sempre più af
follata l'infermeria nerazzurra. 
Dopo Rummenigge, l'Inter 
dovrà fare a meno di Altobelli 
e Tardelli. Il primo, in seguito 
a un duro intervento di Genti" 
le, ha ricevuto una «forte con
tusione all'emitorace sinistro 
con sospetta infrazione delta 
nona e decima costola». La 
prognosi e di 15 giorni. L'in
fortunio di tardetti è legger* 
mente più grave: dovrà tenere 
il gesso per quattro settimane 
a causa di un «trauma diretto 
con frattura del quarto e quin
to metacarpo della mano sini
stra». Tardelli si era infortuna
to (ed era stato sostituito) ca
dendo male dopo un colpo di 
testa a centrocampo. Tardelli, 
due anni fa, era stato ingessa
to per frattura al pollice della 
mano destra. DDa.Ce. 

tere che ci aveva distinto dal
l'inizio della stagione. Ora vo
glio sperare che si smetta di 
raccontare frottole in giro sul 
mio conto e su quello dei 
compagni. Siamo tutti profes
sionisti seri, nessuno nel Na
poli fa dolce vita, come qual
cuno ha scritto». 

Ed ecco una smentita» Que
sta volta è it campione a tirare 
in ballo il suo privalo, È un 
argomento più da cronaca ro
sa che sportiva. 

•Non è vero che mi sposo a 
novembre, sto bene così - tie
ne a puntualizzare - . Ho le mt-
gliori donne del mondo, Il gol 

» dedico a loro», 
Infine, un pensiero ai neraz

zurri. 
«L'Inter è forte ma II Napoli 

lo è dì più. Noi non temiamo ì 
nerazzurri. Le difficoltà sono 
slmili sia per noi sia per loro, 
ma il Napoli * favorito per la 
vittoria dello scudetto. E noi 
vogliamo vincerlo». QMM 

Saggio 

Giornata 
felice 
per l'eterno 
sfortunato 
• • M I L A N O . Pior Cesare Ba
reni, il presidente della Fio
rentina, è tranquillo. .Forse ~ 
dice - ci poteva stare anche 
un pareggio. La Fiorentina ha 
disputato una buona partita 
rendendosi anche pericolosa 
in contropiede. Sono molto 
soddisfatto invece per il bel 
rientro di Baggio. Questo ra
gazzo perseguitato dalla sfor
tuna ha fatto vedere che cosa 
sa fare e ci dà un'iniezione di 
fiducia per le ultime tre parti
te». 

Più amaro il commento del 
tecnico viola Bersellini. .Si, la 
Fiorentina ha giocato bene. 
Tutti ci hanno fatto i compli
menti. Però, queste sono solo 
chiacchiere, io preferirei gio
car male e vincere», 

QBo.Ce. 

Un provinciale 
a Milano: Ciocci 
il baby bomber 
• • MILANO. Parla piano pia
no come se fosse ad un esa
me. Nelle mani, ben stretta, la 
maglia del suo primo gol. Gli 
occhi, però, sotto una zazzera 
bionda sono azzurri e svelti. 
Quando Massimo Ciocci vede 
il tavolo e il microfono gli vie
ne la tremarella e si defila. 
•Che cosa? lo dovrei parlar da 
li? Ma via, mica devo fare una 
conferenza...». 

Massimo Ciocci, 19 anni, 
autore al 73' del gol che ha 
dato la vittoria all'Inter non si 
è ancora ben reso conto di 
ciò che gli è successo. Poi si 
fa coraggio e racconta l'azio
ne del gol. «E stato bravo Pas
sarella a vedermi e a lanciarmi 
il pallone, lo l'ho solo fermato 
col petto colpendolo poi al 
volo col piede sinistro. Cosa 
ho pensato? Ma. è stato tutto 
cosi rapido che quasi non ho 
capito niente. Ho provato una 
gran gioia e mi son messo a 

correrecome un matto. Tutti 
alla fine mi hanno fatto i com
plimenti, anche lo stesso Tra
pattoni sì è congratulato con 
me. A chi dedico il gol? Ai 
miei genitori che non vedo 
quasi mai. Perchè, vedete, io 
sono di Macerata e ormai da 
cinque anni vivo qui a Milano. 
Sto al pensionato nell'Inter 
mi presero dopo un provino e 
da allora ho fatto tutta la trafi
la nelle varie formezioni gio
vanili. Adesso faccio parie 
della Nazionale Primavera, 
ma nell'Inter avevo gii esordi
to contro il Napoli qui a Mila
no: giocai, mi sembra, gli ulti
mi venti minuti. Il mio attac
cante preferito? Direi Bettega. 
E il mio modello e credo che 
sia stato il più torte cannonie
re italiano. Paura? No, io sono 
timido, ma quando entro in 
campo mi sparisce subito 
Meno male, altrimenti dovrei 
fare un altro mestiere». 
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